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In copertina: Gilles Santi, “Barbagillo apicoltura”
(foto Luca Geneletti)



Diario di un progetto “visibile”

“Alla sera centinaia di api stanche e accaldate sostavano a pren-
dere il fresco sul predellino dell’arnia, proprio come i contadini 
che al tempo della mietitura o della fienagione sostano sull’a-
ia… dall’interno veniva un brusio continuo e intenso che dava 
l’impressione di un grande lavoro di sistemazione dei prodotti 
raccolti durante la lunga giornata di sole; e di pulitura, fabbrica-
zione di cera e di propoli, rielaborazione di polline e di nettare… 
E tutto questo mentre la regina provvedeva continuamente a 
deporre uova… Tutto appariva regolare e ritmato come fosse 
governato da un perfetto congegno meccanico.”

Mario Rigoni Stern

Ecco novembre: ci si avvia al termine di un anno molto 
impegnativo e dispendioso per le energie di tutti noi. 
Nel prossimo numero del “diario”, analizzeremo quan-
to fatto, con la consapevolezza di avere dato il massimo 
e forse anche qualcosa in più. Intanto come le api di 
Rigoni Stern ci prendiamo un po’ di riposo ma senza 
tralasciare il brusio delle idee che sono tante. Questo 
numero è dedicato alle bellissime realtà che Averara 
può annoverare come novità dell’anno che va a finire. 
Riguardano persone che hanno deciso di mettersi in 
gioco e confermare la loro presenza in Averara con 
attività di assoluta qualità. Un ringraziamento a Giulia 
Donati, giornalista  del quotidiano “L’Eco di Bergamo” 
che ha saputo testimoniare al meglio la nostra realtà.  



Gilles: un nuovo progetto di vita

NOVEMBRE 2017
Durante il recupero della selva castanile in località 
Cosch, avevamo previsto un’area sosta con fontana.
La fontana non è ancora operativa ma, l’estate 
scorsa Gilles Santi, in accordo con l’Associazione, 
ha posizionato proprio in quel punto le sue arnie. 
L’intento era di produrre miele di castagno ma vista 
l’imponente fioritura dei tigli circostanti il risultato 
è stato un’eccellente miele millefiori. Siamo molto 
contenti che Gilles abbia scelto Averara come sede 
per la sua attività e come Associazione sosterremo 
con forza il suo progetto di vita.

“...Inizierà tra poche settimane l’avventura di Gilles Santi, 
33 anni, di Santa Brigida, che lo scorso anno ha abbando-
nato la vita da operaio per iniziare esclusivamente quella 
di apicoltore. Una passione la sua nata per caso; da una 
chiacchierata con i colleghi all’anno passato al seguito di 
un apicoltore locale, prima di dare il via al suo nuovo 
progetto di vita che oggi lo vede impegnato con oltre 
ottanta arnie. Entro la fine dell’anno aprirà ad Averara il 
“Barba Gillo Apicoltura”, uno spaccio, con laboratorio an-
nesso, dove venderà i suoi prodotti a chilometro zero, 
miele e derivati...”

Giulia Donati 
(Da “L’Eco di Bergamo”, venerdì 29 settembre 2017)

Il miele millefiori della montagna di Averara (foto di Alfio Domenghini)





Stefano: la passione per un’idea

NOVEMBRE 2017
Diciannovenne, nato e cresciuto ad Averara, alleva le 
mucche e fa i formaggi; Stefano Guerinoni, dopo il 
diploma di operatore agricolo, ha avviato l’attività in 
località Gresel. L’esempio dei nonni.

Diciannove anni, un diploma di operatore agricolo in 
tasca e un’azienda agricola sulle spalle. Stefano Gueri-
noni, nato e cresciuto nel piccolo borgo di Averara, ha 
sempre avuto le idee molto chiare riguardo al proprio 
futuro. Sin da piccolo, mosso da una grande passione 
ereditata dai nonni, sognava di avviare, un giorno, una 
piccola azienda agricola, di allevare le vacche e, con il 
latte munto ogni mattina, produrre il formaggio. Oggi a 
soli 19 anni, Stefano conduce la propria piccola azienda 
in paese, con enorme soddisfazione e buoni propositi 
per il futuro, ancorato felicemente alle terre dell’Alta 
Valle Brembana. 
“ Quella per gli animali e la vita di allevatore è una pas-
sione di famiglia - racconta Stefano - che ho ereditato 
dai miei nonni che, nel tempo libero, nei prati del Gresel, 
allevavano manzi e vitelli”. 

Stefano Guerinoni allevatore in Averara 
(foto di Alfio Domenghini)





Da qui, terminate le scuole medie, la volontà di frequen-
tare il corso triennale di operatore agricolo al Centro 
di Formazione Professionale di San Giovanni Bianco. 
“Alla mia passione, grazie alla scuola, ho unito conoscenze 
e tecniche specifiche, anche se devo moltissimo alle espe-
rienze compiute in alpeggio durante l’estate”.
Per alcuni anni, infatti, per imparare l’arte del mestiere, 
Stefano, nelle vacanze estive, ha seguito gli allevatori lo-
cali sui monti di Mezzoldo. “Ho conosciuto la vera vita del 
bergamino e, ancora più importante, ho imparato a pro-
durre il formaggio”. Formaggi che oggi Stefano produce 
da solo e che, con orgoglio, vende ai clienti più affezio-
nati. “Dopo il diploma, grazie al supporto di tutta la mia 
famiglia, ho ristrutturato la vecchia stalla del nonno Elio, in 
località Gresel di Averara, ricavando un nuovo spazio per 
le mie vacche e un caseificio, dove ogni giorno produco 
formaggi di monte e stracchini”. 
Undici capi di bestiame presenti in azienda, che porta 
il nome del giovane proprietario che, per il futuro, pro-
mette novità e ampliamenti. 
“Il mio obiettivo, per quanto mi sarà possibile, è incremen-
tare i capi. L’impegno sarà ancora più grande. Ma quando 
c’è la passione, niente è irraggiungibile”.

Giulia Donati 
(Da “L’Eco di Bergamo”, domenica 29 ottobre 2017)

Il formaggio fresco, produzione di Stefano Guerinoni(foto di Alfio Domenghini)





Gianfranco: collaborare e crescere

NOVEMBRE 2017
Soluna, realtà imprenditoriale tra le più significative 
dell’alta valle, specializzata in prodotti naturali per 
la cura del corpo ha iniziato nel mese di settem-
bre l’ampliamento della propria sede con l’aggiunta 
di un nuovo essicatoio e una sala per seminari ed 
eventi. I lavori procedono e il termine è previsto per 
la prossima primavera.

Soluna ha rappresentato da subito per l’Associazione un 
modello e una opportunità con la quale collaborare e 
assimilare alcuni aspetti molto importanti per il proget-
to “Castagneto Aureo”. Tralasciando il fatto che proprio 
in Soluna è collocato il decano dei castagni della zona, 
quello che da subito ci ha affascinato è la “visione” che 
Gianfranco e i suoi collaboratori portano avanti da ormai 
25 anni in simbiosi con il progetto commerciale della casa 
madre tedesca. Con loro, (quasi tutti nostri associati) è fa-
cile incontrarsi, scambiarsi idee e fare considerazioni sui ri-
spettivi percorsi intrapresi. La produzione di una crema di 
castagna per il corpo, l’uso degli essicatoi, le manifestazioni 
condivise ma soprattutto il grande rispetto reiproco è sta-
ta ed è per la nostra Associazione un fattore esponenziale 
per la qualità. Siamo quindi i primi a congratularci per que-
sta crescita, stimolo per nuove iniziative per il 2018.   

Castagne nell’essicatoio di Soluna 
(foto di Giulia Goglio)





Pierpaolo e Fabio Angelo: ospitalità

NOVEMBRE 2017
Due nostri associati sono promotori di due proposte 
ricettive in località Costa, per i soggiorni in Averara. 
Entrambi, anche se con coratteristiche diversificate 
dimostrano di credere nel progetto di rilancio turisti-
co per Averara. Sinceramente grazie!

“...Così, sulla scia dell’entusiasmo portato dall’Associazio-
ne in paese si sperimentano nuove attività ricettive...Prima 
in ordine di tempo, di questo 2017 lo Chalet Il Fungo, una 
confortevole abitazione in legno in località Costa che è 
possibile affittare anche per soggiorni brevi sui portali onli-
ne.  Allo Chalet si unirà presto un nuovo bed&breakfast, 
gestito dalla famiglia Guarnieri. - Stiamo procedendo con la 
ristrutturazione dell’antica casa di proprietà della mia fami-
glia che risale al 1889 - spiega Fabio Angelo Guarnieri, di 
Treviolo, affezionato villeggiante e futuro operatore turisti-
co del paese - con l’idea di realizzare due camere, con ser-
vizi annessi, a disposizione dei turisti. é un mio vecchio sogno, 
che finalmente sto rispolverando. Oltre a pernottamento e 
prima colazione, con l’aiuto dei figli e della moglie, Fabio 
Angelo vuole proporre anche alcune attività collaterali 
all’insegna di cultura e escursioni nei boschi...”

Giulia Donati 
(Da “L’Eco di Bergamo”, venerdì 29 settembre 2017)

Località Costa, frazione di Averara (foto di Alfio Domenghini)





nuovo finanziamento dalla regione

NOVEMBRE 2017
Durante la 43esima Sagra della Castagna è per-
venuta all’Associazione questa segnalazione: Inter-
venti straordinari in ambito culturale, fondi dalla 
Regione Finanziati progetti di Averara e Ubiale 
Clanezzo. Inutile sottolineare la nostra soddisfazione.

“A fronte dei numerosi progetti presentati dai Comuni 
lombardi sul nostro bando per interventi straordinari in 
ambito culturale, d’accordo con il collega assessore all’E-
conomia, Crescita e Semplificazione, ho deciso di incre-
mentare ulteriormente il bando con nuove risorse, pari a 
circa 700.000 euro, così da finanziare tutti i progetti am-
missibili che ci sono pervenuti. Ulteriore dimostrazione di 
quanto ci stiano a cuore i comuni lombardi”. Lo ha detto 
l’assessore alle Culture, Identità e Autonomie di Regione 
Lombardia annunciando i beneficiari del bando regionale 
‘Interventi urgenti di valorizzazione dei beni culturali della 
Lombardia 2017’, a seguito dell’integrazione di ulteriore 
risorse da parte della Giunta lombarda. In provincia di 
Bergamo con 70.000 euro sono stati finanziati diversi in-
terventi, e più nello specifico per quanto riguarda le Valli 
bergamasche, ad Averara arriveranno: 20.000 euro per 
il recupero di un fabbricato rurale che diventerà centro 
polifunzionale per la valorizzazione della castagna. 

 (da “InterValli”, 8 ottobre 2017)
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